
' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il bavaglio 
drammatico 
di una 
stella 

QueUo che vedete nella foto « un momento drammatico 
del bavaglio comico che peneri alla nascita di una stella. 
LaaMacia bianca che occupa la parte centrale della loto è 
un petto supersonico che attraversa il disco di materia che 
a «uà volta circonda la stella in formazione. Il getto, lungo 
ornila volte la dislana che separa la Terra dal Sole, •ecci
ta, la materia e l'illumina. In fondo a questo getto, invisibi
le, c'è la stella che sta nascendo producendo disastri co
smici. Il tutto accade a 1.500 anni luce da noi, nelle nubi di 
Orione. La stella che sta nascendo è stata indicala con il 
nome •Hh-lll. dagli astronomi dell'Eso, l'osservatorio eu
ropeo costruito sulle Ande cilene a La Siila. Gli astronomi 
ritengono che siamo arrivati ad una fase cruciate nel pro
cesso di nascita della stella e che presto assisteremo ad im
portanti cambiamenti in questa parte del cielo. 

GII Stati Uniti 
accelerano 
la costruzione 
dello spazloplano 

Il sogno dello spazioplano, 
cioè di un aereo in grado dì 
volare nello spazio, si sta fa
cendo realtà. Gli Stati Uniti 
hanno infatti deciso dì acce
lerare il progetto di costru
zione del Nasp (National 

• > M H H S I W H S H H aereo space piane) un veli* 
volò ih grado di raggiungere 

velociti sino a 20 volte quelle del suono. I propulsori dì 
questo aereo ipersonico sarebbero alimentati anche dal-
l'ossigeno atmosferico. Nella prima metà del 1989 sono già 
stati condotti una trentina di test su parti di motore di un 
primo veivoto sperimentale denominato X30. Un modellino 
lungo due metri è stato presentato alla stampa. E comun
que al progetto dell'X30 lavorano la bellezza di 30mila per
sone, 5000 delle quali a tempo pieno. Il progetto Nasp è 
una collaborazione tra la Nasa e il Dipartimento della Dife
sa degli Slati Uniti. Il costo previsto è di 4.500 miliardi di li-

Ènato 
Il Segretariato 
scientifico 

È nato a Roma il «Segreta-
nato europeo perle pubbli* 
cazjoni scientifiche», per ini
ziativa dell'Istituto e Zecca 
Poligrafico dello Stato e del
l'Università di Bologna. Lo 
ha annunciato a Roma ih 
una conferenza stampa il 
presidente del Poligrafico 

Giuseppe La Loggia, precisando che il segretariato avrà il 
compito di creare contatti e scambi fra università e editori 
europei allo scopo di promuovere traduzioni è edizioni di 
opere scientifiche. «I libri saranno pubblicati in italiano, 
francese, inglese, tedesco e spagnolo - ha proseguito La 
Loggia r e saranno distribuiti nelle università e nelle librerie 
di tutta Europa, attraverso i normali canali editoriali». Fino 
ad ora hanno aderito all'iniziativa cinque università (Atene, 
Barcellona, Catania, Palermo, Roma La Sapienza) e inoltre 
la Conferenza dei rettori europei, l'Istituto dell'enciclopedia 
Italiana e l'Istituto italiano per gli studi filosofici di Napoli. 

Ritorna 
Il virus 
dèlie foche 
In Inghilterra 

Il virus che tanno scorso ha 
causato la morte di almeno 
I7mila foche nell'Europa 
settentrionale potrebbe es
sere tornato a colpire diffón
dendo uria nuova epidemia 
questa vòlta da nord, dalle 

MMnr^n^r.«rHMMM Isole Oicadi. Lo affermano 
scienziati e .naturalisti del 

Regno Unito dopo che dall'arcipelago a Nord-Est della Sco
zia sono arrivate notizie che parlano di decine di cuccioli di 
foca trovati morti sulle spiagge. Almeno 35 piccoli di foca 
comune sono morti nelle ultime due settimane, special
mente nell'isola di Burray. Altn cinque sono sotto cura in
tensiva in un centro di studi scozzese. I sìntomi sono queUi 
dell'epidemia dell'anno scorso legata a uri virus a mezza 
strada fra il morbillo umano e il cimurro dei cani: convul
sioni, problemi di respirazione, perdita di muco nasale, e 
gravi danni al fegato. I cuccioli recuperati vengono trattati 
piuttosto efficacemente con i medicinali sperimentati l'an
no scorso e alimentati con una pappa usata con successo 
sui bambini affetti da disidratazione nella carestia in Etio
pia. 

«Libro bianco» 
del sindacato 
sull'Agenzia 
spaziale 

Un «libro bianco" di Cgil Cisl 
Uil sull'Agenzia spaziale ita
liana è stato presentato ieri 
alla stampa. Al centro della 
denuncia sindacale c'è il 
fatto che a un anno dell'ap
provazione della legge isti-

rM«sVraHPHHHrlHsasssssssssssssssslsss«B tUtJVa e a CÌtCa dìCCÌ ITOSi 
dall'insediamento degli or

gani, l'Agenzia spaziale italiana non è ancora dotata di un 
proprio personale, salvo che per 7 persone con contratti se
mestrali' "Per di più • denunciarlo i sindacati • l'Agenzia 
Spaziale italiana mantiene assoluta segretezza sugli atti che 
riguardano, direttamente o indirettamente, il personale. 
Questa assenza di informazione limita di fatto l'esercizio 
dell'attività sindacate, ̂ tutelata dallo stesso statuto dei lavo
ratori». La Cgil, in particolare, afferma poi che l'Asl non ha 
ancora un comitato scientifico ne' un comitato tecnologi
co, ne* una sede «I finanziamenti alle industrie ed ai centri 
di ricetta impegnati nei programmi spaziali procedono con 
12 il di ritardo mediamente*. 

ROMIOBASSOLI 

L'avventura di un numero 

Caifescinante storia del pi greco/1 
Per la Bibbia era uguale a tre 
Infiniti decimali senza ripeterà 

•sV «Cinque... dieci- venti... 
trenta... trentasei... quaranta* 
tré...» dà «Le nozze di Figaro» 
di W.A, Mozart, atto primo. Fi
garo sta prendendo le misure 
della stanza per controllare 
che,il letto, regalo di nozze 
del Conte, faccia «buona figu
ra in quésto loco*. Ovviamen
te Figaro utilizza dei numeri, 
numeri interi positivi in parti
colare. I numeri interi da uno 
a cento sono stati «dissemina
ti»; nel recente film di Gréena-
way «Drownihg by Numbers» 
(annegamento,da numeri), 
tiralo modificato nella versio
ne italiana in «Giochi d'ac
qua». Due esempi presi a ca
so; ma come si potrebbe vive
re «senza numeri»? «Numero: 
ehte matematico, che caratte
rizza un insieme di cose e per
sone / elemento d'un insieme 
nel quale sonò definite le ope
razioni fondamentali (con le 
proprietà commutativa, asso
ciativa é distributiva) e solita
mente una relazione d'ordine» 
(da «Il nuovo Zingarelli della 
likngua italiana, 1983). Nello 
Zingarelli sono poi riportate le 
paiole che possono seguire la 
parola «numero»: naturale, in
tero, relativo,'cardinale, oidi-
naie, primo, pari* dispari, ra
zionale, irrazionale, fraziona* 
rio, reale, immaginario, com
plesso, algebrico, trascenden
te. All'elenco se ne possono 
aggiungere ancora molte altre 
non riportate nel vocabolario, 
Insomma la parola «numeri» 
senza alcun aggettivo, anche 
se nella maggioranza dei casi, 
nel linguaggio comune, sta ad 
indicare i numeri interi (posi
tivi e negativi), è una parola 
che richiede una specificazio
ne ulteriore. 

Di un numero molto parti 
colare tratta un libro di fanta
scienza senno da un astrofisi
co molto noto. Cari Sagan, 
•Contact» (Arrow Ed, Londra, 
1986; ed iL Tascabili Bompia
ni. 1988) 

•In settima stavano studian 
to il ir. Era una lettera che so
migliava all'architettura di Sto-
nehenge in Inghilterra: due pi
lastri verticali con una lastra 
orizzontale in cima. (Curioso 
che mentre nella edizione ori
ginale in inglese del libro il 
simbolo "n" compare sempre, 
nell'edizione italiana si trova 
scritto •'pi-greco" mai il sim
bolo , nda). Se si misurava la 
circonferenza di un cerchio e 
poi la si divideva per il diame
tro del cerchio, il risultato era 
il n. A casa, Ellie (la protago
nista) prese il coperchio di un 
vasetto di maionese e con una 
cordicella e con una riga mi
surò la circonferenza del cer
chio. Fece lo stesso con il dia
metro e con una lunga opera
zione divise il primo numero 
per l'altro. Ottenne 3,21. Sem
brò abbastanza semplice. 

L'indomani, l'insegnante, 
signor Wisbrod, disse che 11 ir 
era approssimativamente 22/ 
7, ossia 3,1416. Ma in realtà, 

se si voleva essere esatti, era 
un decimale che continuava 
all'infinito senza riptere la se
quenza dei numeri, All'infini
to, pensava Ellie. Alzò la ma
no. Era l'inizio dell'anno sco
lastico e lei in quella classe 
non aveva fatto ancora nessu
na domanda. "Come fa uno a 
sapere che i decimali, prose
guono per sempre7" "Perché è 
cosi", disse l'uomo con una 
certa asprezza. "Ma perché? 
Come io sa? Come è possibile 
calcolare i decimali illimitata
mente?" "Signorina Arroway", 
- stava consultando il suo 
elenco di alunni - "questa è 
una domanda sciocca. Lei sta 
facendo perdere del tempo al
la classe"... Dopo la scuola di 
diresse in bicicletta alla biblio
teca del vicinò college per sfo
gliare alcuni lesti di matemati
ca. Per quanto poteva capire 
da ciò che lesse, la sua do
manda non era poi cosi scioc
ca. Secondo la Bibbia, gli anti
chi Ebrei avevano apparente
mente pensato che il n fosse 

Ogni tanto, è accaduto anche recente
mente, le agenzie battono ta notizia 
che sono state calcolati nuovi decimali' 
del pi greco. Sono i nuovi, più recenti 
episodi della storia avventurosa di un 
numero affascinante. È una lettera che 
somiglia all'architettura di Stonehenge 
in Inghilterra: due pilastri verticali con ; 

una lastra orizzontale in cima. La Bib
bia scrive che gli antichi Ebrei lo rite-
Jievano uguale a tre. 1 greci e i Romani 
non avevano nessuna idea che le cifre 
continuassero all'infinito senza ripeter
si. Questo fu scoperto solo 250 anni fa 
circa. L'avventura iniziata migliaia di 
anni fa ancora oggi continua. 

Disegno di 
Giulio 
Sansonetti 

(numeri primi, numen divisi
bili solo per se stessi e per l'u
nità). 

•Sappiamo qual è la se
quenza dei numen? Okay, ec
co lo possiamo fare da soli.. 
59.61,67.. 71. Non sono tutu 
numeri pnmi*» Un lieve mor-
mono di eccitazione si diffuse 
per la sala di contrailo.., «Il se
gnale che ci stanno inviando 
sembra essere una lunga se
quenza di numeri pnmi.. Nes
sun processo astrofisico do
vrebbe produrre numen pnmi 
Perciò oserei dire... che, tutto 

/ 
/ 
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esattamente eguale a tre I 
Greci e i Romani non avevano 
nessune idèa theje cifre di w 
continuassero all'infinito sen
za ripetersi Era Un fatto che 
era stato scoperto soltanto cir 
ca 250 anni prima Come si 
poteva pretendere che lei lo 
sapesse, se non poteva fare 
delle domande comunque, 
non potevano aspettarsi che 
lei calcolasse un infinito nu
mero di decimati 

Tuttavia cera un'altra pos
sibilità. Volendo si poteva cal
colare il ir abbastanza esatta
mente. Se si conosceva una 
cosa chiamata calcolo (il cor
so di "Calculus" nelle Univer
sità americane corrisponde ad 
un corso più elementare di 
quello di Analisi Matematica I 
nelle Università italiane; è più 
corretto quindi tradurre calcu
lus con Analisi Matematica, 
nda) si potevano applicare al
cune formule che avrebbero 
consentito di determinare il n 
diviso per 4, alcun delle qua
li le erano totalmente incom
prensibili. Ma ce n'erano alcu
ne che la sbalordivano: il re/4, 
il libro sosteneva, equivaleva a 
l - l / 3 + l/5-I/7..„conlefra. 
zioni che proseguivano all'in
finito. Subito tentò di verifìca-

f Ut 

rè la cosa, sommando e sot
traendo alternativamente le 
frazioni. Il risultato ora era su
periore a K/4, ora inferiore, 
ma dopo un po' si poteva ve
dere che tale serie di numeri 
si trovava sulla dirittura dell'e
satta soluzione. Non ci si po
teva mai arrivare esattamente, 
ma ci si poteva approssimare 
a piacere purché sì tosse 
estremamente pazienti. Le 
sembrava un miracolo che la 
forma di ogni cerchio al mon
do fosse connessa a quella se
rie di frazioni. Che ne sapeva
no i cerchi dì frazioni?... Aveva 
intravisto qualcosa di maesto
so. Celata tra tutti i numeri co
muni c'era un'infinità di nu
meri... di cui non sì sarebbe 
mai supposta ta presenza a 

meno che non ci si immerges
se profondamente nella mate-
malica. Di quando In quando 
uno di essi, come il n, saltava 
fuòri inaspettatamente nella 
vita di ogni giorno. Ma la mag
gior partediessi - una,infinita 
quantità di essi, ricordò a se 
stessa - se ne stavano nasco
sti, badando ai fatti loro quasi 
certamente mai inWisti dal
l'irritabile signor Weisbrod*. 

L'atteggiamento di chiusura 
del suo insegnante spingerà 
Ellie a studiare la matematica 
e la fisica per diventare infine 
un astrofisico. Se, ir è il prota
gonista del libro, e quindi per 

mantenere la suspense com
pare fugacemente agli inizi 
per poi ricomparire alla fine, 
tanti altri numeri compaiono 
nel racconto. La trama, molto 
complessa e piena di inven
zioni non tutte molto riuscite, 
è essenzialmente la storia di 
un contatto tra il pianeta Ter
ra e una civiltà' extraterrestre 
che si trova su una bntana 
galassia da dove vengono in
viali messaggi che gli scienzia
ti terrestri riescono a com
prendere almeno parzialmen
te. Il primo messaggio captato 
dagli astronomi terrestri è una 
sequenza di numeri primi 

considerato, si dovrebbe esse
re di fronte all'evento tanto at
teso», l'incontro con una civil
tà extraterrestre. Malgrado le 
cautele, la. notizia detta sco-; 

pena sì diffonde. «Avevano 
chiesto la comprensione e la 
pazienza dei mass-media, ma 
sapevano che ci sarebbe stata 
soltanto una breve tregua pri
ma della calata in forze dei 
giornalisti.. Avevano cercato di; 
scoraggiare i reporter dal visi
tare la località, spiegando che 
non c'erano reali informazioni 
nei segnali che stavano rice
vendo, ma soltanto noiosi e ri
petuti numeri primi. La stam
pa si spazientiva per l'assenza 
di notizie sensazionali. Si può 
scrivere solo una sequenza di 
articoietti su "Che cos'è un 

numero pnmo?H, si senti dire 
Ellie al telefono da un repor
ter. , la cosa più difficile da il
lustrare alla stampa era prò* 
pno che i segnali non aveva
no essenzialmente nessun 
contenuto, nessun significato, 
solo le pnme centinaia di nu
meri pnmi in ordine, in ritorno 
ciclico all'inizio, e di nuovo le 
semplici rappresentazioni di 
1,2,3,5.7, 11, 13, 19,23 29. 
31.. Ma perché trasmettere 
numen pnmi' Le faceva veni-' 
re in mente un erudito idiota 
una di quelle persone che 
possono essere decisamente 
deficienti nelle comuni attitu
dini sociali o verbali ma che 
riescorio ad effettuare strabi
lianti imprese di calcolo men
tale...». Chi non ricorda l'auti
stico Dustin Hoffman in «Rain 
man»? 

Allargando il discorso ci si 
può .chiedere perché scrìvere 
un libro (e quindi degli artico
li) su un numero, jt, un nume
ro che tutti abbiamo incontra
to nella scuola, forse nello 
stesso modo in cui lo ha,in-
contrato Ellie, - j . . \ .(,.., 

Occupiamoci ideila storia di 
Ti, storia che dura da migliaia 
di anni. Decine dì articoli e 
capitoli di libri sono stati dedi
cati a questo numero. Net 
1971 PetrBeckmann ha scritto 
•A History of ir» (St. Martin 
Press, New York), ma dopo di 
allora vi sono stati altri capitoli 
da aggiungere. 

11 punto culminante del li
bro di fantascienza «Contact» 
è l'incontro della astronoma 
Ellie, inviata con altri colleghi 
nello spàzio sulla macchina 
costruita seguendo te istruzio
ni provenienti da Vega, con il 
padre, morto molti anni (ter
restri) prima, Il padre le dice, 
tra l'altro: «...Riguarda il nt il 
rapporto tra la circonferenza 
di un cerchio; e il sub dfafc* 

Jtrb/V3o"coqc^rbehé,
('

,riaTOral-
rhénté, e sai anche che non 
puoi mai arrivare al calcolo 
completo di n. Non c'è crea
tura dell'universo, per quanto 
intelligente possa essere, che 
sia in grado di calcolare il n fi
no all'ultima cifra, perché non 
c'è ultima cifra, solo uh infini
to numero di cifre. I vostri ma
tematici hanno fatto uno sfor
zo per calcolarlo fino a.., nes
suno di voi sembra saperlo... 
Diciamo fino alla decimiliar-
desima posizione. Non ti sor
prenderà sentire che altri ma
tematici sono andati ancora 
oltre. Beh, alla fine -r diciamo 
quando si è arrivati alla posi
zione di dieci alla ventesima 
potenza, IO20 - siiceede qual* 
cosa». Ma questa avventura, a 
pajrt̂  l'incontro con, il .padre 
nella.sperduta galassia, e fan
tascienza? Davvero non si può 
calcolare con esattezza rc? 
Neanche un calcolatore su-
peryeloce e potente? La storia 
del calcolo dì n è, in piccolo, 
la storia delle civiltà umane, 
del tentativo di trovare «esatta* 
mentei n. 

(1 -contìnua) 

L'Organizzazione mondiale della sanità propone 

«Cancro, prima il dolore» 
L'Organizzazione mondiale della sanità ha de
nunciato che troppo spesso, ne) mondo, la medi
cina e i medici si concentrano su costose e inutili 
cure per i malati di cancro, trascurando quasi 
-completamente la terapia del dolore e le cure 
palliative. Eppure, sono quelle eticamente più ac
cettabili, che permettono al paziente di mantene
r e una buona qualità della vita. 

'•ri GINEVRA. Di cancro 
spesso si muore, ma sempre 
sì soffre: net mondo più dì 

'quattro milioni di malati di 
cancro soffrono •inutilmen
te»; Secondo gli esperti del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) il tratta
mento della sofferenza dei 
malati di cancro resta un 
problèma trascurato dal cor
po medico, e questo nono
stante l'esistenza di cure pal
liative sperimentate con suc
cesso, Nell'ambito della 
campagna «Liberate ì malati 
di cancro dal dolore», un 
gruppo di esperti si è riunito 
a Ginevra, presso l'Oms, dal 
3 al 10 luglio. I loro risultati 
sono stati presentati ien alta 

stampa dal dottor Kathleen 
Foley, presidente della riu
nione. 

Nella maggioranza dei 
paesi, il 90 per cento del bi
lancio per il cancro è desti
nato al trattamento della ma
lattia «costoso e con effetto 
militato». 

«I tentativi fatti per guarire 
i malati incurabili non sono 
nell'interesse del malato che 
avrebbe invece bisogno di 
cure palliative», afferma 
l'Oms. 

Negli ultimi venti anni il 
trattamento del dolore per il 
cancro ha compiuto notevoli 
progressi. Ciò nonostante l'i
gnoranza dei medici, degli 
infermieri e nella collettività 

in generale frena lo sviluppo 
di tali cure, anche nei paesi 
industrializzati, dove le me
dicine necessarie sono di
sponibili e relativamente a 
buon mercato. L'Oms ha 
realizzato uno studio in cin
que paesi (Svizzera, Giappo
ne, Italia, Inghilterra, Germa
nia federale) e messo a pun
to un metodo per «l'attenua
zione dei dolori del cancro», 
capace di sopprimere 180-90 
per cento delle sofferenze. 
Esso prevede tre stadi nella 
somministrazione di analge
sici. 

II dolore del malato sarà 
in un primo tempo calmato 
con aspirina o paracetamol, 
per poi passare alla codeina 
e infine alla morfina fino alla 
soppressione del dolore, 
mentre la somministrazione 
di coadiuvanti permette di 
calmare l'ansia. Le medicine 
devono essere somministrate 
ad orario fisso e non su do
manda del malato, secondo 
la regola «la buona medici
na, la dose giusta al momen
to giusto». 

Questo metodo - sottoli
nea l'Oms - non deve essere 
applicato solo in fin di vita, 
quando ogni speranza è per
duta, ma non appena il do
lore minaccia la qualità di vi
ta del paziente. Il professore 
Vittorio Ventafridda, capo 
del centro antidolore e di cu
re palliative dell'Istituto na
zionale contro il cancro di 
Milano, ha esposto alla con
ferenza i risultati delle ricer
che compiute nell'istituto da 
lui diretto nel 1987. Lo studio 
ha preso in considerazione 
1229 casi di cancro avanzato 
e con il metodo promosso 
dall'Oms ne sono stati trattati 
•con successo» più del 71 
per cento. 

«Quando il cancro ha rag
giunto un certo stadio - scri
ve il rapporto - è difficile ot
tenere la soppressione totale 
del dolore, si riesce però a ri
durlo in media di un terzo». 
Il professore Ventafridda, 
che dirige il centro Oms di 
Milano, è favorevole a fare 
della medicina palliativa una 
disciplina a se stante. 

Il congresso mediterraneo affronta il problema prevenzione 

Una «nuova scienza» per rurologia 
Quale prevenzione è possibile oggi per le malattie 
urologiche? Quale tipo di analisi e di interventi si 
possono effettuare in modo meno invasivo possi
bile? Gli urologi mediterranei, riuniti nei giorni 
scorsi a Roma, hanno tentato di dare una risposta 
a queste domande. E hanno scoperto che avanza 
una «nuova scienza», quella che sviluppa il collo
quio con i pazienti e la prevenzione. 

GIANCARLO ANGILONI 

MI Ci sono stati congressi 
scientifici inutili; poi, di tanto 
in tanto, ne salta fuori qualcu
no che è esemplare per la 
chiarezza, per gli scopi che 
vuole perseguire e per gli 
scambi di conoscenza che 
realizza. Un esempio. Un uro
logo, spagnolo, francese, ita
liano, turco, egiziano o israe
liano che sia, mostra ai suoi 
colleghi in quale modo, attra
verso la propria esperienza, i 
sintomi e gli accertamenti do
vuti, percorre lo studio più 
breve per giungere ad una 
diagnosi certa di una determi
nata malattia. Non sì tratta di 
una corsa ad ostacoli, ma di 
tentare di realizzare, sulla ba

se delie risposte dei singoli 
specialisti e di una loro elabo
razione statistica, ciò che oggi 
i pazienti più avvertiti e co
scienti e una medicina effi
ciente richiedono, cioè una 
diagnosi precoce, la più tem
pestiva possibile. 

L'aspjBttó̂ Jcui' accenniamo 
non è stato l'unico ad aver di
stinto il primo Congresso me
diterraneo di urologia, a Ro
ma, perché, più in generale, 
mai finora un incontro inter
nazionale monotematico su 
una disciplina chirurgica ave
va centrato tutta la sua atten
zione, per tre gipmi di seguito, 
sul problema della diagnosi 

precoce. Cosi, tanti specialisti 
che operano nell'area del Me
diterraneo hanno avuto modo 
di confrontare cifre, esperien
ze, il grado di affidabilità della 
diagnosi, la percentuale di ac
curatezza delie metodiche 
diagnostiche, la sensibilità dei 
mezzi. 

insomma, un metodo nuo
vo di lavoro che si deve anche 
al fatto che l'urologia negli ul
timi quattro o cinque anni si è 
avvalsa particolarmente dello 
sviluppo e. del perfezionamen
to delle tecnologie in medici
na. «In campo terapeutico -
afferma il professor Franco Di 
Siiverio, ordinario della Clini
ca urologica dell'Università La 
Sapienza dì Roma e presiden
te del congresso - le onde 
d'urtò costituiscono un mezzo 
davvero rivoluzionario per il 
trattamento della calcolosi. 
Ma restiamo alla diagnosi. Le 
fibre ottiche hanno migliorato 
l'endoscopia; c'è stata la com
parsa della risonanza magne
tica; si è affinata l'indagine 
ecografica. Sono progressi 
che hanno consentito di affer
mare due linee: quella della 

"diagnosi precoce indiretta", 
una diagnosi, cioè, per imma
gini, che si condensano nell'e
cografia, nella tomografia as
siale computerizzata e nella 
risonanza magnetica nuclea
re; e quella della "diagnosi 
precoce diretta", quando l'oc
chio raggiunge un tessuto o 
una parte di esso, che si rea
lizza attraverso le metodiche 
endoscopìche e una cono
scenza più accurata della cito-
diagnostica. Insomma, era ora 
di trarre un bilancio da tutto 
questo e di fare un congres
so». 

All'insegna, però, della pu
ra e semplice esaltazione tec
nologica? «No - risponde Di 
Siiverio -• La diagnosi precoce 
non si deve esprimere come 
esibizione di cultura o come 
raffinatezza metodica di inda
gine, ma va tradotta in concet
to di cura, la più radicale e la 
meno invasiva possibile. La 
stessa affidabilità dei sintomi 
e dei segni clinici, riferita alle 
varie discipline urologiche, ol
tre, si intende, al colloquio in
tenso con il paziente che non 
va mai trascurato, contribui

scono allo sviluppo dì quella 
che chiamerei, in questo cam
po, una "nuova scienza"». 

Il congresso ha messo in 
evidenza un aumento, senza 
sostanziali differenze, dei tu
mori della vescica e del rene 
in tutta l'area mediterranea, 
Ciò è dovuto, anche, ad una 
migliore capacità dì diagnosi 
e ad un aumento della vita 
media. Ma anche qui Di Siive
rio Intende precisare un pun
to: «I metodi per arrivare il-più 
rapidamente possibile ad una 
diagnosi non sono finalizzati 
solo alle malattìe tumorali. C'è 
un aumento della calcolosi, a 
causa del benessere, e del
l'impotenza, per l'incidenza 
delle malattìe circolatorie e 
metaboliche, come ad esem
pio il diabete». Anche l'au
mento dell'impotenza si regi
stra uniformemente, ÌQ tiittì ,i 
paesi del Mediterraneo? «Si, 
investe l'intera area. Non è un 
"boom", come purtroppo ne
gli Stati Uniti, ma è un feno-
meno rilevante, che comun
que in parte si nasconde, in 
questi nostri paesi, per motivi 
psicologici e culturali». 
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